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L’ Aquacoltura intensiva, i mangimi e la sostenibilità  



Naylor RL, Hardy RW et al., 2021, Nature, 591:551-573

In uno studio retrospettivo sugli ultimi 20 anni, Naylor RL, Hardy RW et al. (2021), rivedono
come drasticamente ridotte le precedenti considerazioni (Naylor RL et al., Nature, giugno
2000), circa l’impatto dell’acquacoltura sulla risorsa oceanica, sottolineandone piuttosto il
contributo sul bilancio dei prodotti ittici destinati al consumo umano.



FAO-SOFIA, 2020



I consumi e le previsioni
• Dal 1961 al 2017 il consumo umano di pesce è cresciuto del 3,1%, ossia ad una velocità 

quasi doppia rispetto alla popolazione mondiale  che è cresciuta del 1,6%, passando da un 
consumo pro-capite di 9 kg a 20,5 kg del 2018. D’altra parte il consumo di altre proteine 
animali (carni, latte e latticini, ecc.), è cresciuto solamente del 2,1% nello stesso periodo.

• Ulteriori 50Mt di pesce saranno necessarie per consentire l’attuale consumo pro capite alla 
popolazione del 2050 e questa domanda potrà essere soddisfatta solo dall’Acquacoltura. 
Questo valore può anche essere molto sottostimato in quanto la domanda pro-capite di 
prodotti ittici continuerà a crescere, per via della consapevolezza sugli egli effetti salutari 
dell’alimento acquatico. 

• In una previsione di crescita del prodotto da Acquacoltura, dobbiamo quindi prepararci ad 
una ulteriore domanda compresa entro 50-128 Mt che si sommerà ai consumi attuali di 
156,4 Mt, sapendo che il target preciso dipenderà dalle politiche e dalle abitudini sociali, 
incluso il differenziamento dei consumi tra acquacoltura estrattiva ed intensiva.

• La disponibilità di proteine potrebbe risultare limitante?



Il nuovo fabbisogno di proteine per i mangimi dipenderà, 
oltre che dalla nuova domanda, anche dalle nuove tecnologie 

che saremo in grado di sviluppare.
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UN PROBLEMA DI SOSTENIBILITA’:

Quanta risorsa della pesca è necessaria per produrre 1 kg di pesce allevato?

Fish-In/Fish-Out = FI-FO

Rapporto FI-FO = FCR x livello (%) nella dieta (FM + FO)/Estrazione (%) dal 
pesce selvatico (FM + FO)

L’esempio della trota (FCR = 1,1):

FI-FO trota = (10 +15/24 + 5) x 1.1 = 0,94





Qualcuno ci ha credutoQualcuno ci ha creduto





IL PROGETTO E’ STATO FOCALIZZATO SULLE 
ALTERNATIVE ALLA FARINA DI PESCE GIA 

REALISTICAMENTE FRUIBILI SUL MERCATO



Farine vegetali



Farine di insetti prodotti 
su scarti ortofrutticoli





Possibili conseguenze della sostituzione delle proteine di pesce sulla crescita e sul 
potenziale danno intestinale  

Percentuale di farine vegetali nel mangime (F. Brambilla, M. Saroglia et al, 2012)



MICROBIOTA INTESTINALE, PREBIOTICI, 
PROBIOTICI

Microbiota



LE PERFORMANCE DEI PESCI
LE PERFORMANCE DEI PESCI



L’IMPATTO SULLA RISORSA IDRICA

(Pahalow et al., 2015)



La Qualità dei filetti





La Divulgazione: Summer School ad Alghero, Giugno 2019
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